
Trasferimento della domanda di cittadinanza dall’Italia o Rappresentanza italiana 
all’estero a questo Consolato Generale 

d’Italia a Lione a seguito di trasferimento di residenza in Francia (Istruzioni di 
supporto a titolo indicativo) 

 
Il richiedente la cittadinanza italiana, ai sensi dell’Art. 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 91 e 
successive modifiche ed integrazioni, che ha presentato una domanda di cittadinanza in Italia 
oppure in un’altra sede Consolare e ha trasferito la sua residenza in FRANCIA, per poter continuare 
la sua domanda e trasferirla presso questo Consolato Generale, dovrà cortesemente prendere atto 
di quanto segue: 
 
1- Il coniuge in qualità di cittadino italiano residente in Francia ha l’obbligo di registrarsi 
all’Anagrafe Consolare presso questo Consolato Generale con la famiglia convivente (solo i cittadini  
italiani), per la successiva iscrizione all’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero), tramite il  
portale dei servizi consolari sul sito della FARNESINA: vedi “ISTRUZIONI PRATICHE” sul nostro sito. 
 
2- Il richiedente la cittadinanza italiana in qualità di cittadino/a straniero/a extracomunitario (non 
europeo) ha l’obbligo di regolarizzare la sua posizione di residenza in Francia, entro 90 giorni dalla 
data di ingresso in Francia. Dovrà pertanto contattare la Prefettura francese di competenza, per 
chiedere il permesso di soggiorno francese “Titre de Séjour” o almeno il “Récépisse”, in quanto 
quello italiano (che conferma la sua residenza in Italia) non è più valido per confermare la sua 
residenza francese. 
 
3- Il richiedente la cittadinanza italiana deve inviare una comunicazione alla Prefettura italiana di 
competenza o alla Rappresentanza consolare italiana all’estero (luogo di presentazione della 
domanda), comunicando il suo trasferimento in Francia e chiedendo contemporaneamente il 
trasferimento della domanda per competenza al Consolato Generale d’Italia a Lione. Tale 
procedura deve essere effettuata dopo la conferma dell’iscrizione del coniuge cittadino italiano 
nello Schedario Consolare di Lione e l’ottenimento del “Titre de Séjour francese” o almeno il 
“Récépisse”. 
 
Terminata la suddetta procedura, il richiedente la cittadinanza italiana deve in un primo momento 
far pervenire a questo Consolato Generale (Ufficio Cittadinanza) la documentazione sottoelencata 
ed attendere la comunicazione di quest’Ufficio nel portale ALI della cittadinanza: 
 
1- copia del (Titre de Séjour francese o Récépissé) come elemento comprovante l’effettiva 
residenza in Francia e la competenza territoriale del nostro Consolato Generale. 
2- l’originale del casellario giudiziale francese (BULLETIN NUMERO 3 (https://casier-
judiciaire.justice.gouv.fr/pages/accueil.xhtml) con la relativa traduzione giurata in italiano 
https://consolatolione.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-
italiano/traduzione-e-legalizzazione-dei-documenti/ . 

3- copia del suo passaporto in corso di validità. 
 
In seguito ed esclusivamente tramite il portale ALI della Cittadinanza l’interessato sarà contattato 
per la convocazione e l’autentica di firma. 
 

https://consolatolione.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/anagrafe-degli-italiani-residenti-allestero-aire/
https://serviziconsolarionline.esteri.it/ScoFE/index.sco
https://consolatolione.esteri.it/wp-content/uploads/2023/02/fastit_manuale.pdf
https://casier-judiciaire.justice.gouv.fr/pages/accueil.xhtml
https://casier-judiciaire.justice.gouv.fr/pages/accueil.xhtml
https://consolatolione.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/traduzione-e-legalizzazione-dei-documenti/
https://consolatolione.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/traduzione-e-legalizzazione-dei-documenti/


*N.B.: la data di convocazione per l’autentica di firma e la consegna degli originali viene stabilita in 
ordine cronologico; si prega di non inviare dei documenti originali per posta o presentarsi 
personalmente per questo motivo senza un appuntamento già stabilito. 
 
Si chiede cortesemente di consultare sempre anche i siti istituzionali del MAECI e quelli delle 
autorità competenti 


